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Cosa facciamo?

Trattiamo diversi aspetti correlati alla valutazione e gestione di
Xylella fastidiosa (interazione patogeno-ospiti,
caratterizzazione, diagnosi, epidemiologia, monitoraggio, ecc.)
attraverso l’implementazione di varie attività, tra cui:

- Lo scambio di capacità e novità scientifiche tra paesi europei
e tra l’UE e i Paesi Terzi, in particolare i paesi vicini suscettibili;
- Il rafforzamento delle conoscenze e del know-how su Xf nei
paesi terzi che scambiano materiale vegetale con l’Europa;
-L’organizzazione di campagne di sensibilizzazione sull’impatto
di Xf e sui rischi derivanti dalla sua diffusione.

Perché?
• Rafforzare le misure preventive grazie al consolidamento
delle competenze e della consapevolezza dei servizi
fitosanitari, dei politici e delle altre parti interessate;

• Migliorare la conoscenza delle colture mediterranee e delle
altre piante ospiti minacciate dall’ulteriore diffusione di Xf;

• Promuovere l’uso di strumenti avanzati di diagnosi per
l’individuazione e la caratterizzazione di Xf e dei suoi vettori;

• Consolidare approcci innovativi di prevenzione,
monitoraggio e controllo di Xf e dei suoi vettori;

• Migliorare l’analisi dei rischi fitosanitari, le legislazioni
fitosanitarie e le misure di emergenza per uno scambio più
sicuro del materiale vegetale;

• Integrare le piattaforme esistenti per organizzare delle
adeguate campagne di comunicazione e divulgazione
finalizzate a trasferire le conoscenze tra I vari attori coinvolti in
modo efficace.

Chi siamo?
CURE-XF coinvolge 18 partner dei seguenti paesi: Italia, 
Francia, Grecia, Spagna, Belgio, Regno Unito, Egitto, Marocco, 
Tunisia, Libano, Palestina e Iran. 

I paesi si dividono in due gruppi:
Gruppo 1: paesi dove la malattia è già presente; 
Gruppo 2: paesi dove la malattia è ancora assente ma dove il 
rischio della sua introduzione è alto. 

Come lavoriamo?
• Ricerca collaborativa
• Training
• Scuole estive
• Scambi di personale
• Campagne di sensibilizzazione

WP2

Interazione X-fastidiosa-ospiti ed epidemiologia

WP3

Strumenti avanzati di diagnosi per l’individuazione e la 
caratterizzazione di X. fastidiosa e dei suoi vettori

WP4

Approcci innovativi per la prevenzione, il monitoraggio e 
il controllo della malattia
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WP5

Analisi del rischio fitosanitario, legislazioni fitosanitarie e misure di 
emergenza per uno scambio più sicuro del materiale vegetale 


